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Prot. 27165 del 21/12/2022 

 

 

 

AVVISO DI INDIZIONE DI ISTRUTTORIA PUBBLICA 

 

per la gestione dei servizi di accoglienza integrata in favore di richiedenti e titolari di protezione 

internazionale e complementare e di minori stranieri non accompagnati da realizzarsi  

nell’ambito del Progetto SAI metropolitano (ex SPRAR – SIPROIMI)  

a titolarità del Comune di Bologna, per il triennio 2023-25 a valere sul Fondo Nazionale delle 

politiche e dei Servizi per l’Asilo (DM 18 novembre 2019) 

 

FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DISPONIBILI ALLA CO-

PROGETTAZIONE AI SENSI DELL'ART. 55 DEL D.LGS. 117/2017 E DELLA LEGGE 

241/1990.  

 

*** 

PREMESSA 

Il Comune di Bologna, nella qualità di “Ente Proponente” a valere sul sistema SAI, ai sensi della 

Delibera di Giunta Comunale PG n. 427956/2022, ha aderito all'Avviso del 17/06/2022 del 

Ministero dell’Interno che ha avviato il percorso di presentazione della domanda di prosecuzione 

per gli enti titolari di progetti di seconda accoglienza Categoria Ordinari - MSNA - DM/DS, in 

scadenza il 31/12/2022 per la stessa categoria, ai sensi del combinato disposto di cui all'art. 8 del 

D.M. 18/11/2019 e dell'art. 8 dell'OCDP 872 del 4 marzo 2022 per la durata di un triennio, a valere 

sul Fondo Nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo, con le modalità di cui all’art. 6 comma 2 

delle linee guida allegate al citato D.M. 

In particolare, ai sensi della suddetta deliberazione, il Comune ha presentato – entro la scadenza 

del 20/07/2022 – domanda di prosecuzione per le progettualità SAI categoria Ordinari e categoria 

MSNA, in scadenza al 31/12/2022 e intende altresì sottoscrivere analoga domanda di prosecuzione, 

nel corso del 2023, anche per la progettualità SAI categoria DM/DS in scadenza al 31/12/2023. 

 

Il Comune in esecuzione della citata Deliberazione si avvale dell’ASP (Azienda Pubblica di Servizi 

alla Persona) di Bologna (in avanti solo “ASP”), fra l’altro, ai fini dell’espletamento della procedura 

ad evidenza pubblica per l’individuazione dei soggetti disponibili a realizzare le attività previste in 

co-progettazione. 

 

Alle nuove procedure si applica la disciplina in materia di SAI, di cui al Decreto del Ministero 

dell’Interno, 18 novembre 2019, Modalità di accesso degli enti locali ai finanziamenti del Fondo 

nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo e di funzionamento del Sistema di protezione per 

titolari di protezione internazionale e per i minori stranieri non accompagnati (Siproimi). 

pubblicato in GU Serie Generale n. 284 del 04/12/2019. Il provvedimento, entrato in vigore il 

05/12/2019, risponde, tra l’altro, all’esigenza di adeguare il sistema di accoglienza SIPROIMI (ora 

SAI) alle modifiche introdotte dal D.L. n. 113/2018 convertito, con modifiche, nella L. n. 132/2018, 

che ha ridefinito le categorie dei soggetti beneficiari - ora costituite dai titolari di protezione 

internazionale, dai minori stranieri non accompagnati e dai titolari del permesso di soggiorno di 
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cui agli artt. 19, comma 2, lett. d bis), 18, 18 bis, 20 bis, 22, comma 12 quater e 42 bis del decreto 

legislativo 25 luglio 1998, n. 286 - ed ha soppresso il contributo finanziario dovuto dagli enti locali 

per la realizzazione dei progetti di accoglienza. 

Il decreto approva (allegato A) le Linee guida per  il  funzionamento  del  sistema  di  protezione  

per  titolari di protezione internazionale e per  minori  stranieri  non accompagnati che 

disciplinano, fra le altre cose, gli obiettivi del sistema (art. 3), l’articolazione dei servizi di 

accoglienza integrata da garantire ai beneficiari  (capo VI artt. da 33 a 43); i requisiti, le modalità di 

attivazione e di eventuale sostituzione delle strutture di accoglienza, nonché i costi di fitto e di 

manutenzione delle stesse (Capo IV artt. da 19 a 23). 

 

Il Comune di Bologna, avvalendosi di ASP Città di Bologna, è capofila di un progetto che coinvolge i 

Comuni dell’area metropolitana, per assicurare un sistema di accoglienza diffuso e di azioni di 

integrazione.  

ASP Città di Bologna, a fronte della specificità delle problematiche sociali, nonché dei caratteri di 

sperimentalità ed innovatività delle aree di miglioramento che si intendono perseguire nel 

prossimo triennio, delineate dal Quadro Progettuale di Riferimento (in avanti solo “QPR”, 

Allegato A), intende valorizzare la condivisione di obiettivi e azioni, per qualificare il sistema di 

accoglienza già attivo sul territorio, rafforzando ulteriormente la rete pubblico-terzo settore dei 

diversi attori coinvolti in una logica di sussidiarietà orizzontale e favorendo la comunicazione e la 

collaborazione con le istituzioni coinvolte e/o coinvolgibili, al fine di assicurare la migliore riuscita 

possibile dei processi di integrazione dei beneficiari. 

Sono elementi distintivi del QPR: la dimensione sovracomunale e metropolitana del progetto, a cui 

hanno aderito i Comuni dell’area metropolitana di Bologna tramite accordo metropolitano, il 

coinvolgimento degli enti non profit attivi sul territorio di riferimento, la definizione di aree di 

miglioramento del progetto attraverso il rafforzamento della rete interistituzionale coinvolta e 

l’ulteriore qualificazione dei servizi collegati all’accoglienza materiale. 

Considerata la positiva valutazione da parte del Ministero dell’Interno della domanda di 

prosecuzione presentata dal Comune di Bologna, le attività previste nel presente Avviso saranno 

svolte unitamente ai partner individuati, sulla base delle risorse economiche riconosciute e 

finanziate sui singoli progetti. 

Per il finanziamento della co-progettazione SAI, il Comune di Bologna, di cui ASP è delegato quale 

ente attuatore, rientra nell’elenco delle domande accolte ed autorizzate alla prosecuzione per il 

periodo 01/01/2023 – 31/12/2025 ex Decreto Ministeriale n.37847 del 13/10/2022, in particolare: 

 per il progetto Ordinari, codice PROG-443-PR-3 (finanziamento annuale di € 

27.161.475,00); 

 per il progetto MSNA, codice PROG-444-PR-3 (finanziamento annuale pari ad € 

9.476.544,58). 

Il Comune di Bologna rientra, peraltro, nell’elenco delle domande accolte ed autorizzate alla 

prosecuzione del progetto DM-DS codice PROG-1312-PR1 in scadenza al 31/12/2023, ex Decreto 

Ministeriale n. 20454 del 01/10/2020, ed ampliato con Decreto Ministeriale n. 23428 del 

10/08/2021 per un finanziamento annuale complessivo pari a € 3.785.290,00. 

 

La suddivisione delle suddette risorse tra le aree previste dal progetto, è rimessa ai tavoli di co-

progettazione, da istituire successivamente all’avvio del percorso di co-progettazione. 
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RICHIAMATI: 

 

- La Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali” che all’art.1, comma 5 dà ampia espressione del principio di sussidiarietà 

orizzontale, prevedendo che i soggetti del Terzo Settore debbano partecipare attivamente alla 

progettazione e alla realizzazione concertata degli interventi e servizi sociali; 

 

- La Legge regionale 12 marzo 2003  n. 2 che recepisce le disposizioni della citata Legge 

quadro, riconosce il ruolo e la rilevanza sociale ed economica dei soggetti del terzo settore, 

promuovendo la loro partecipazione alla programmazione, progettazione, realizzazione ed 

erogazione degli interventi del sistema locale dei servizi sociali a rete; 

 

- L’art. 11 comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che consente la partecipazione del 

soggetto privato al procedimento amministrativo attraverso la conclusione di accordi 

integrativi o procedimentali all’interno dei quali privati e Pubblica amministrazione 

concordano nel corso del procedimento il contenuto discrezionale del provvedimento; 

 

- L’art. 119 del D.Lgs. 267/2000, che consente ai Comuni di stipulare accordi di 

collaborazione nonché convenzioni con soggetti pubblici o privati diretti a fornire consulenze o 

servizi aggiuntivi al fine di favorire una migliore qualità dei servizi prestati; 

 

- Il D.Lgs. 117 del 03/07/2017 (c.d. Codice del Terzo Settore), il quale, nell’ambito del 

TITOLO VII “dei rapporti con gli enti pubblici”, prevede all’art. 55 il coinvolgimento attivo 

degli enti del Terzo Settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e 

accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative 

alla programmazione sociale di zona; 

 

- La Sentenza della Corte Costituzionale n. 131/2020 secondo la quale il succitato art. 55 

rappresenta “una delle più significative attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale 

valorizzato dall’art. 118, quarto comma, Cost., realizzando per la prima volta in termini 

generali una vera e propria procedimentalizzazione dell’azione sussidiaria; 

 

- La legge 11 settembre 2020 n. 120 di conversione con modificazioni del D.L. 16/07/2010 

n. 76 (c.d. Decreto semplificazioni) che ha introdotto diverse modifiche al codice dei contratti 

alcune delle quali sono finalizzate a coordinare l’applicazione del codice dei contratti stesso 

con quello del Terzo Settore; 

 

- La Deliberazione di Giunta Municipale del Comune di Bologna avente ad oggetto  “Definizione 

di profili procedurali e gestionali delle attività di co-progettazione con i soggetti del terzo 

settore e la cittadinanza attiva” n. 88175/2021 del 24/02/2021; 

 

- Le linee guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 

55-57 del D.Lgs. n. 117/2017, adottate con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali n. 72 del 31/03/2021 e nello specifico quanto indicato al punto 3 in relazione al 

Procedimento di co-progettazione. 
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*** 

RICHIAMATI ALTRESÌ: 

 

- la legge n. 189/2002 che ha istituzionalizzato il primo Sistema pubblico per l'accoglienza e 

l’integrazione di richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) diffuso su tutto il territorio italiano, con il 

coinvolgimento delle istituzioni centrali e locali, secondo una condivisione di responsabilità tra 

Ministero dell'Interno ed enti locali; attraverso la stessa legge il Ministero dell'Interno ha 

istituito la struttura di coordinamento del sistema – il Servizio Centrale di informazione, 

promozione, consulenza, monitoraggio e supporto tecnico agli enti locali – affidandone ad 

ANCI la gestione; 

 

- il D. Lgs. 142/2015, di attuazione delle direttive 2013/32/UE e 2013/33/UE definisce, tra 

l’altro, le modalità di accoglienza dei cittadini di Paesi non appartenenti all'Unione europea e 

degli apolidi richiedenti protezione internazionale nel territorio nazionale, e stabilisce che il 

sistema di accoglienza si articoli in una fase di prima accoglienza assicurata dal Ministero 

dell’Interno tramite le Prefetture e in una fase di seconda accoglienza disposta nelle strutture 

gestite dagli Enti Locali; 

 

- il Decreto del Ministero dell’Interno del 10 agosto 2016 ha semplificato le procedure 

amministrative di adesione al SAI introducendo una modalità di accesso permanente al 

Sistema da parte degli enti locali interessati ed ha introdotto alcune novità riguardo alle 

modalità di funzionamento e gestione dei progetti di accoglienza integrata; 

 

- il D.L. 113 del 4 ottobre 2018, convertito nella legge n. 132/2018, detta (fra le altre) 

disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e immigrazione ed introduce 

misure che modificano significativamente il sistema di accoglienza italiano. Il DL istituisce 

infatti un sistema a doppio binario, composto di strutture che si differenziano non solo in base 

allo status giuridico dei beneficiari, ma anche per i servizi erogati al loro interno. In particolare 

il D.L. prevede che il sistema di accoglienza posto in capo agli enti locali è rivolto ai titolari di 

protezione internazionale ed ai minori stranieri non accompagnati (MSNA), nonché ai titolari 

di permesso di soggiorno per: vittime di violenza o tratta, vittime di violenza domestica, motivi 

di salute, vittime di sfruttamento lavorativo, calamità, atti di particolare valore civile; 

 

- il Decreto del Ministero dell’Interno 18 novembre 2019 definisce le modalità di 

accesso da parte degli enti locali ai finanziamenti del Fondo nazionale per le politiche ed i 

servizi dell’asilo, ai fini della predisposizione dei servizi di accoglienza, ed approva le nuove 

linee guida per il funzionamento del sistema che stabiliscono, in continuità con le precedenti 

annualità, i servizi minimi da garantire alle persone accolte; 

 

- il D.L. 21 ottobre 2020, n. 130 Disposizioni urgenti in materia di immigrazione, 

protezione internazionale e complementare, convertito nella Legge n. 173/2020 interviene 

nuovamente a modificare l’assetto del sistema di accoglienza, restituendo  centralità al ruolo 

degli Enti Locali. All’interno del Sistema di Accoglienza e di Integrazione potranno 

essere inseriti, oltre ai minori stranieri non accompagnati ed ai titolari di protezione 

internazionale, anche i richiedenti asilo (nei limiti dei posti disponibili) ed i titolari di 

numerose altre tipologie di permesso di soggiorno (protezione speciale, cure mediche, 
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protezione sociale, violenza domestica, calamità, sfruttamento lavorativo, atti di particolare 

valore civile, casi speciali-regime transitorio, ex-MSNA titolari di prosieguo amministrativo); 

 

- il citato D.L. 130/2020 introduce modalità di erogazione dei servizi all’interno del 

SAI, differenziate in base al titolo di soggiorno del beneficiario. Prevede infatti 

servizi di primo livello a cui hanno accesso i richiedenti protezione internazionale e servizi di 

secondo livello - finalizzati all’integrazione - a cui hanno accesso le ulteriori categorie di 

beneficiari. I servizi di primo livello riguardano: l’accoglienza materiale, l’assistenza sanitaria, 

l’assistenza sociale e psicologica, la mediazione linguistico-culturale, i corsi di lingua italiana, i 

servizi di orientamento legale ed al territorio; i servizi di secondo livello comprendono, oltre ai 

primi, anche  l'orientamento al lavoro e la formazione professionale; 

 

- La deliberazione P.G. N. 96454/2017 del 21/03/2017 mediante la quale la Giunta comunale ha 

definito “Indirizzi in merito all'adesione del Comune di Bologna al Sistema di protezione per 

richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) in una logica sovraterritoriale/metropolitana. 

Definizione del modello organizzativo” per il triennio 2017-2019 ed ha individuato ASP Città 

di Bologna - Ente pubblico non economico, istituito e regolato dalla normativa regionale e, 

quale ente strumentale del Comune di Bologna, soggetto delegato dal Comune di Bologna per 

la realizzazione di alcune funzioni dei progetti SAI (già SPRAR); 

 

- la Delibera di Giunta del Comune di Bologna P.G. n. 427956 del 12/07/2022, con cui si 

definiscono indirizzi in merito alla gestione del Progetto SAI metropolitano per la nuova 

triennalità e si conferma il ruolo di ASP Città di Bologna nella realizzazione di alcune funzioni 

dei progetti SAI tra cui: 

 funzioni di informazione, ascolto, orientamento e servizio di presa in carico sociale di 

persone e nuclei in particolare fragilità sociale; 

 predisposizione di atti e procedure per addivenire all'individuazione di uno o più enti 

attuatori, come definiti dal D.M. 18.11.2019, da selezionare attraverso procedure ad 

evidenza pubblica espletate nel rispetto della normativa di riferimento - in particolare il 

Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 "Codice del Terzo settore" - volte a garantire la 

qualità delle prestazioni ma contestualmente il rispetto dei principi di parità di 

trattamento, di trasparenza e ad assicurare comunque, in un'ottica di apertura alla 

concorrenza (favor partecipationis), la selezione di soggetti in possesso dei previsti ed 

adeguati requisiti soggettivi e di capacità tecnica e professionale; 

 redazione e stipula degli accordi, convenzioni, contratti necessari alla definizione delle 

regole di ingaggio tecniche, amministrative ed economiche dei c.d. Enti attuatori 

individuati; 

 in stretta connessione con il Comune di Bologna, coordinamento complessivo della 

gestione tecnica ed amministrativa degli interventi degli Enti attuatori per la 

realizzazione dei progetti SAI del Comune di Bologna; 

 istruttoria amministrativa ed economico-finanziaria per consentire al Comune di 

Bologna la corretta rendicontazione complessiva dei progetti SAI; 

 

- La sopra richiama Delibera di Giunta comunale definisce altresì gli indirizzi nei confronti di 

ASP Città di Bologna per l'individuazione dei partner dei progetti SAI che dovranno tenere 

conto: 
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 della valorizzazione dell'esperienza della precedente triennalità che, nella logica di 

condivisione degli obiettivi e delle azioni di gestione, ha portato alla costruzione di un 

sistema unitario agito con regole e ruoli ben definiti; l'obiettivo condiviso è 

l'implementazione di un sistema organico, connesso e strutturato, volto alla realizzazione 

della massima integrazione possibile a favore dei beneficiari finali dei progetti SAI; 

 della sempre maggiore diffusione dell'accoglienza "diffusa" che deve mantenersi quale 

elemento caratterizzante della progettualità bolognese; 

 del massimo favore verso l'accoglienza in famiglia a partire dai progetti in corso a favore 

di neomaggiorenni ma con la possibilità di allargamento degli interventi ad altre 

categorie; 

 dell'utilizzo di tutte le forme possibili, consentite dalle leggi nazionali e regionali, per 

consentire un'adeguata formazione per l'inserimento lavorativo a partire 

dall'apprendimento della lingua italiana valorizzando le singole competenze; 

 delle possibili facilitazioni di percorsi di integrazione sociale a partire dalle possibili 

soluzioni verso l'indipendenza lavorativa ed abitativa; 

 dell'adeguatezza delle equipe di lavoro impiegate, sia numericamente sia 

professionalmente, nella realizzazione del progetto che tengano conto dei singoli bisogni 

e del numero di persone complessivamente accolte; 

 dell'appropriatezza dei luoghi di accoglienza che tengano conto delle diverse esigenze di 

accoglienza, a seconda dei target e delle norme di riferimento, curando anche la 

costruzione di buone relazioni di vicinato; 

 della necessità di progetti di intervento individualizzati al fine di meglio garantire 

sempre maggiori processi di integrazione dei cittadini che usufruiscono dell'accoglienza 

integrata; 

 

- La deliberazione della Giunta comunale N. P.G.: 575763/2021, mediante la quale veniva 

approvato il  Nuovo Accordo Operativo, al quale ha aderito anche l’Azienda USL di Bologna, 

finalizzato alla gestione del Progetto SAI metropolitano;  

 

- il D.M. 37847 del 13/10/2022 di ammissione al finanziamento sul Fondo Nazionale per le 

politiche e i servizi dell’asilo per i progetti SAI Ordinari e MSNA; 

 
- il D.M. n. 20454 del 01/10/2020 di ammissione al finanziamento sul Fondo Nazionale per 

le politiche e i servizi dell’asilo per il Progetto SAI DM-DS ampliato con D.M. 23428 del 

10/08/2021; 

 

- la Determina del Direttore Amministrativo n. 806 del 21/12/2022 di approvazione del 

presente Avviso pubblico e dei relativi Allegati ai fini dell’avvio della procedura ad evidenza 

pubblica. 

 

*** 

Tutto ciò premesso, 
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ASP CITTÀ DI BOLOGNA INDICE UN’ISTRUTTORIA PUBBLICA 

 

per la gestione dei servizi di accoglienza integrata in favore di richiedenti e titolari di protezione 

internazionale e complementare e di minori stranieri non accompagnati da realizzarsi nell’ambito 

del Progetto SAI metropolitano (ex SPRAR – SIPROIMI) per il triennio 2023-25  

 

 

1 – Analisi del contesto  

Il Progetto SAI metropolitano di cui è titolare il Comune di Bologna è attivo nelle tre differenti 

tipologie di accoglienza previste dalle Linee guida nazionali:  

- Ordinari che accoglie adulti singoli e nuclei famigliari, autorizzato al funzionamento per 

1650 posti;   

- DM-DS che accoglie persone con vulnerabilità sanitarie o psichiche, autorizzato al 

funzionamento per 110 posti, tutti già attivi; 

- MSNA - Minori Stranieri Non Accompagnati, autorizzato al funzionamento per 350 posti. 

 

Il progetto SAI offre servizi connessi all’accoglienza materiale per risposta ai bisogni primari e 

servizi trasversali, per accompagnare le persone nella definizione del proprio status giuridico e per 

condividere e realizzare un percorso di autonomia ed inclusione socio-economica e culturale, 

nonché per sensibilizzare la comunità territoriale, nelle sue varie forme ed espressioni, ai temi 

dell’asilo e della protezione.  

 

Il Progetto SAI metropolitano di Bologna si caratterizza per alcune specificità quali: 

 

- Dimensione metropolitana e modello di accoglienza diffusa sul territorio, 

ovvero realizzata in appartamenti di ordinaria abitazione o in centri collettivi di massimo 35 

posti, ubicati sia nel capoluogo sia nei comuni che hanno aderito al Progetto SAI 

metropolitano di Bologna.  

 

- Tipologie differenziate di accoglienza orientate a risposte efficaci per: vittime di 

tratta, nuclei, MSNA, soggetti con vulnerabilità sanitarie, con disagio mentale, disabilità, 

esiti di tortura, soggettività LGBTQAI+; 

 

- Innovatività per azioni sperimentali attivate, fra cui: 

 Sviluppo di progetti che promuovo la cittadinanza attiva e la vicinanza solidale, 

anche favorendo forme di accoglienza in famiglia, esperienze di affidamento e di 

affiancamento famigliare per i MSNA; 

 Servizio di consultazione culturale che fornisce assessment ai beneficiari del SAI e 

consulenze agli operatori coinvolti nella presa in carico, nonché momenti di 

formazione sui temi della presa in carico transculturale di persone con fragilità 

psichiche;  

 

- Attivazione di servizi trasversali quali: l’orientamento legale, servizi per l’accesso alla 

formazione e all’avvio al lavoro, mediazione linguistica ed interculturale, attività di 

comunicazione, sensibilizzazione, documentazione e reportistica per facilitare la 

l’integrazione dei beneficiari, promuovere la cultura del diritto d’asilo, supportare la 
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governance di progetto.  

 

- Progetto di comunità, che coinvolge una vasta rete di soggetti pubblici e privati nella 

realizzazione dei percorsi di autonomia dei beneficiari: associazioni di promozione sociale, 

organizzazioni di volontariato, enti di formazione professionale, aziende e istituzioni del 

territorio (Prefettura, Questura, Magistratura minorile e ordinaria, Commissione 

territoriale asilo, Regione, Istituzioni scolastiche e CPIA, Centro Interculturale Zonarelli, 

CD>>LEI, Comuni e Azienda USL); 

 

- Progetto integrato, oltre che con i servizi territoriali, anche con altri Progetti rivolti alla 

popolazione immigrata ed ai servizi/operatori che con essa interagiscono. Si tratta di 

progetti finanziati con risorse UE, nazionali, di fondazioni private, gestiti in partnership 

pubblico-privato e finalizzati a sostenere e consolidare i percorsi di inclusione dei cittadini 

di paesi terzi, nonché a promuovere un welfare comunitario e transculturale; 

 

- Governance multilivello: politica, tecnico- strategica e tecnico-operativa che coinvolge 

istituzioni, servizi ed enti, pubblici e privati, attivi sul territorio metropolitano intorno ai 

temi dell’immigrazione e della protezione internazionale.  

 
Con la nuova triennalità di progetto si intendono sviluppare azioni di ulteriore qualificazione del 
sistema, nel suo complesso considerando: 

- le funzioni che il Servizio protezioni internazionali deve garantire a livello cittadino e, in 

prospettiva, metropolitano, in relazione all’accesso,  all’orientamento e presa in carico, 

anche finalizzato all’inserimento nel sistema di accoglienza (CAS e SAI) attivo sul territorio 

locale e nazionale;  

- un’accoglienza nel Progetto SAI che sia qualificata e si configuri anche quale presidio di 

integrazione e interfaccia con la comunità territoriale; 

- la qualificazione dell’apprendimento linguistico in italiano L2 per tutti i beneficiari, sia 

favorendo collaborazioni strutturate con le istituzioni scolastiche e con le associazioni del 

territorio attive in tale ambito, sia integrando le risorse territoriali con azioni dedicate 

nell’ambito dell’accoglienza SAI; 

- il rafforzamento dell’intervento educativo dedicato ai beneficiari adulti, nuclei famigliari e 

MSNA più vulnerabili, presenti in numero sempre più significativo all’interno del sistema; 

- il consolidamento della collaborazione, anche negli ambiti già strutturati dalla normativa 

regionale come le ETI e le UVM, con i servizi dell’Azienda USL per la presa in carico dei 

beneficiari con fragilità sanitarie, psicologiche, psichiatriche e di dipendenza patologica, 

nonché dei nuclei famigliari che presentano problematiche connesse alla genitorialità, 

anche supportando l’evoluzione di un approccio alla valutazione ed alla cura in un ottica 

transculturale; 

- la qualificazione dei percorsi di accompagnamento all’autonomia abitativa dei beneficiari, 

in sinergia con altri punti del sistema territoriale che si occupano di abitare sia in ambito 

sociale che imprenditoriale, anche promuovendo azioni trasversali innovative per 

supportare l’autonomia abitativa in uscita dall’accoglienza; 

- l’ulteriore coinvolgimento delle associazioni di tutela dei diritti delle persone, con 

particolare riferimento ai temi della violenza di genere, delle pari opportunità, del contrasto 

allo sfruttamento e tratta, allo scopo di integrare la rete dei servizi pubblici e privati attivi in 
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tali ambiti e sviluppare azioni attente anche alle specificità dei beneficiari SAI; 

- la promozione di un assetto semplificato, in particolare in riferimento ai servizi trasversali,  

anche favorendo forme unitarie di gestione, che assicurino omogeneità ed evitino rischi di 

frammentazione nella presa in carico dei beneficiari; 

- il consolidamento della collaborazione con le istituzioni ed i soggetti privati attivi all’interno 

del sistema di istruzione e formazione professionale, allo scopo di garantire il diritto allo 

studio a tutti i MSNA accolti e percorsi qualificati di orientamento e formazione 

professionale utili ad incrementare l’occupabilità dei beneficiari accolti; 

- il rafforzamento e l’ulteriore qualificazione dei percorsi di accompagnamento all’autonomia 

lavorativa, attraverso: l’adozione di metodologie di benchmarking per meglio orientare i 

beneficiari rispetto all’offerta del mercato del lavoro territoriale ed extraterritoriale; 

l’accompagnamento dei beneficiari alle agenzie ed ai servizi per il lavoro che favoriscono 

l’incrocio domanda/offerta; azioni di monitoraggio finalizzate alla raccolta di elementi utili 

a favorire l’emersione, a contrastare il lavoro irregolare ed i fenomeni di caporalato. 

 

2 – Oggetto del percorso di co-progettazione 

Il presente Avviso ha ad oggetto la candidatura da parte degli Enti, di cui all’art. 6, interessati a 

partecipare alla procedura ad evidenza pubblica, indetta da ASP, ai fini della co-progettazione degli 

interventi di cui al QPR allegato al presente Avviso (Quadro progettuale di riferimento - Allegato 

A). 

Gli Enti dovranno presentare, oltre alla domanda di partecipazione, redatta sulla base del 

modello allegato al presente Avviso, una proposta progettuale che valorizzi gli elementi di cui 

all’art. 10 del presente Avviso.  

È pertanto oggetto del presente avviso l'individuazione dei partner per la 

realizzazione delle attività così come articolate e organizzate all'art. 3. 

Sotto il profilo della quantità di posti previsti si specifica che la finalità del presente avviso è 

quella di individuare i partner per la realizzazione dei servizi di accoglienza integrata nel SAI, 

relativamente a tutti i posti autorizzati e finanziati dal Ministero dell’Interno e per i servizi 

trasversali connessi. In particolare: 

- 1650 posti per la tipologia Ordinari;   

- 110 posti per la tipologia DS-DM (disagio sanitario-mentale); 

- 350 posti per MSNA (minori stranieri non accompagnati). 

Così come descritto nel QPR, si prevedono servizi collegati all’accesso, servizi collegati 

all’accoglienza e servizi a carattere trasversale, che riguarderanno i due progetti per i quali 

il Ministero ha già decretato l’assegnazione delle risorse (Ordinari e MSNA) ed il progetto DM-DS 

in scadenza a dicembre 2023. La realizzazione delle progettualità per la categoria DM-DS sarà 

perciò vincolata alla presentazione da parte del Comune di Bologna della domanda di prosecuzione 

della progettualità e all’erogazione delle risorse da parte del Ministero dell’Interno.  

 

ASP garantirà funzioni di coordinamento complessivo dei progetti. Svolgerà anche 

azioni dirette e di coordinamento delle attività connesse all’accoglienza e alle aree 

trasversali, nonché l’istruttoria amministrativa ed economico-finanziaria propedeutica alla 

predisposizione della rendicontazione complessiva del progetto SAI a carico del Comune di 

Bologna. Inoltre ASP potrà svolgere azioni dirette per le aree connesse all’accesso. 
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Si intendono orientativamente collegati all’accesso i seguenti servizi, per le tre Categorie previste 

(accoglienza Ordinaria, DM-DS, MSNA): 

• Analisi del bisogno, prima valutazione, segretariato sociale e orientamento ai servizi 

territoriali; 

• Consulenza in merito alla richiesta di Protezione Internazionale e invio al servizio legale del 

SAI per assistenza nella procedura;  

• Segnalazione per accesso alle misure di accoglienza ai sensi della L.142/2015 e relativo 

monitoraggio delle stesse; 

• Primo colloquio e collocamento in pronta accoglienza dei MSNA; collocamenti in 

emergenza di profughi ucraini in sinergia con Prefettura e Regione Emilia Romagna;  

collocamenti in emergenza abitativa per singoli e nuclei che versano in situazione di 

vulnerabilità socio-sanitaria e sono in attesa di accesso al Sistema di accoglienza; 

• Gestione del sistema Garsia e compilazione anagrafica legale di tutti gli accessi. 
Si intendono invece orientativamente collegati all’accoglienza i seguenti servizi, per le tre 

Categorie previste (accoglienza Ordinaria, DM-DS, MSNA): 

- Accoglienza materiale; 

- Insegnamento della lingua italiana come L2; 

- Orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo; 

- Orientamento e accompagnamento ai servizi e all’inserimento sociale; 

- Tutela psico-socio-sanitaria. 

I servizi a carattere trasversale sono  orientativamente individuati nelle seguenti aree: 

- Mediazione linguistico - culturale; 

- Formazione e riqualificazione professionale; orientamento e accompagnamento 

all’inserimento lavorativo; 

- Orientamento e accompagnamento legale; 

- Gestione del sito dedicato ai progetti SAI, elaborazione di reportistica e dati statistici; 

iniziative di comunicazione, informazione, di promozione e sensibilizzazione; 

Tali categorie potranno essere oggetto di sviluppo di nuovi temi, ove individuati come necessari 

all’interno dei Tavoli di co-progettazione. 

Il Comune di Bologna supporterà il progetto assicurando la governance politica del sistema, 

adoperandosi per facilitare il necessario raccordo interistituzionale a livello locale e nazionale.  

Il Comune, di cui ASP è delegato quale ente attuatore, rientra nell’elenco delle domande accolte ed 

autorizzate alla prosecuzione del progetto SAI per il periodo 01/01/2023 – 31/12/2025 ex Decreto 

Ministeriale n.37847 del 13/10/2022, in particolare: 

 per il progetto Ordinari, codice PROG-443-PR-3, n. 1650 posti assegnati ed un 

finanziamento annuale approvato di € 27.161.475,00; 

 per il progetto MSNA, codice PROG-444-PR-3, n. 350 posti assegnati ed un finanziamento 

annuale approvato di € 9.476.544,58. 

Il Comune di Bologna rientra, peraltro, nell’elenco delle domande accolte ed autorizzate alla 

prosecuzione del progetto DM-DS codice PROG-1312-PR1 in scadenza al 31/12/2023, ex Decreto 

Ministeriale n. 20454 del 01/10/2020, ed ampliato con Decreto Ministeriale n. 23428 del 

10/08/2021 per 110 posti assegnati ed un finanziamento annuale complessivo pari a € 

3.785.290,00. 
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  3 – Attività oggetto di co-progettazione  

In attuazione del DM 18 novembre 2019 e delle relative Linee Guida, oggetto della presente 

Procedura ad evidenza pubblica è la co-progettazione delle attività individuate e di altre 

eventualmente proposte in sede di co-progettazione, rivolte ai soggetti beneficiari indicati in 

Premessa (categoria Ordinari; DM-DS; MSNA): 

A. Servizi collegati all’accesso:  

A.1. Analisi del bisogno, prima valutazione, segretariato sociale e orientamento ai servizi 

territoriali; 
A.2. Consulenza in merito alla richiesta di Protezione Internazionale e invio al servizio 

legale del SAI per assistenza nella procedura;  
A.3. Segnalazione per accesso alle misure di accoglienza ai sensi della L.142/2015 e 

relativo monitoraggio delle stesse; 
A.4. Primo colloquio e collocamento in pronta accoglienza dei MSNA; collocamenti in 

emergenza di profughi ucraini in sinergia con Prefettura e Regione Emilia Romagna;  

collocamenti in emergenza abitativa per singoli e nuclei che versano in situazione di 

vulnerabilità socio-sanitaria e sono in attesa di accesso al Sistema di accoglienza; 
A.5. Gestione Garsia e compilazione anagrafica legale di tutti gli accessi. 

 

B. Servizi collegati all’accoglienza:  

B.1. Accoglienza materiale 

B.2. Insegnamento della lingua italiana come L2; 

B.3. Orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo; 

B.4. Orientamento e accompagnamento ai servizi e all’inserimento sociale; 

B.5. Tutela psico-socio-sanitaria. 

 

C. Servizi a carattere trasversale:  

C.1. Mediazione linguistico - culturale; 

C.2. Formazione e riqualificazione professionale; orientamento e accompagnamento 

all’inserimento lavorativo; 

C.3. Orientamento e accompagnamento legale; 

C.4. Gestione del sito dedicato ai progetti SAI, elaborazione di reportistica e dati statistici; 

iniziative di comunicazione, informazione, di promozione e sensibilizzazione. 

Il QPR descrive e specifica le modalità di esecuzione delle attività sopra richiamate,  che dovranno 

considerare le specificità territoriali, nonché le indicazioni contenute nei Manuali operativi e di 

rendicontazione del progetto SAI.  

I candidati potranno presentare:  

- in relazione ai servizi collegati all’accesso, di cui alla lettera A) del presente articolo 

(A.1, A.2, A.3, A.4, A.5), un'unica proposta progettuale trasversale alle tre categorie di 

beneficiari;  

- in relazione ai servizi collegati all’accoglienza di cui alla lettera B) del presente 

articolo, una proposta per ognuna delle tre categoria di accoglienza (Ordinari, DM-DS, 

MSNA). Ogni proposta deve comprendere tutti i servizi elencati da B.1 a B.5. È 

possibile presentare proposta anche per una sola tipologia di accoglienza; 
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- in relazione ai servizi di carattere trasversale, di cui alla lettera C) del presente articolo 

(C.1, C.2, C.3, C.4), un’unica proposta progettuale trasversale alle tre categorie di 

beneficiari; in alternativa è facoltà presentare per i profili C.1, C.2 e C.3 una proposta 

distinta per le seguenti categorie: 

o ordinari / DM-DS; 

o MSNA. 

I partner dovranno dichiarare espressamente, ai sensi di legge, di aver preso integrale visione, di 

conoscere e di accettare le modalità di esecuzione dei servizi specificate nei “Manuali operativi” 

presenti sul sito istituzionale del SAI (https://www.retesai.it/), le disposizioni di cui al DM 18 

novembre 2019 e delle allegate Linee guida”, nonché di impegnarsi a rispettarne le eventuali 

successive modifiche ed integrazioni. 

 

4 – Periodo di riferimento e risorse per la co-progettazione 

L’attuazione degli interventi previsti nel QPR, definito dal Progetto definito in sede di co-

progettazione in esito alla presente procedura ad evidenza pubblica, dovrà avvenire nel periodo 

compreso fra la data di sottoscrizione della Convenzione e la data del 31/12/2025. 

Saranno ammesse unicamente le proroghe del termine finale di conclusione delle attività a fronte 

di cause di forza maggiore non dipendenti dalla volontà del Comune di Bologna, di ASP Città di 

Bologna e degli Enti Partner, fatte salve le ipotesi di proroga e/o di rinnovo eventualmente disposte 

dal competente Ministero o per via legislativa. Quanto al progetto SAI DM/DS resta inteso che 

le risultanze progettuali derivanti dall’attuale procedura di co-progettazione decorreranno 

dalla scadenza, fissata per il progetto in essere al 31/12/2023. 

Per la realizzazione degli interventi previsti dal presente Avviso l’Amministrazione comunale ed 

ASP Città di Bologna metteranno a disposizione degli Enti Partner gli immobili di cui all’Allegato 

B, riservandosi di effettuare integrazioni o variazioni nel periodo di attuazione del Progetto.  

Per gli immobili di proprietà pubblica per i quali risultino necessarie manutenzioni, per garantirne 

l’adeguatezza e l’idoneità rispetto agli standard definiti dalla normativa di settore, ove esistenti, si 

potrà richiedere all’Enti Partner di provvedere all’esecuzione dei lavori necessari, previo confronto 

e autorizzazione da parte della proprietà sotto il profilo dell’intervento tecnico. La valutazione 

economica dell’intervento proposto sarà verificata da ASP sia sotto il profilo della coerenza e 

congruità sia sotto il profilo del piano finanziario del progetto. Le somme anticipate dall’Ente 

Partner verranno riconosciute complessivamente nell’ambito del piano finanziario del progetto 

SAI. 

Per quanto riguarda il contributo a valere sul D.M. 18 novembre 2019, i partecipanti alla presente 

Procedura non potranno eccepire alcunché, né vantare pretese in conseguenza dell’eventuale 

minore importo erogato al Comune di Bologna dal competente Ministero. 

Il presente avviso non costituisce alcun impegno finanziario, di nessun genere, verso i soggetti che 

parteciperanno. ASP Città di Bologna e il Comune di Bologna si riservano inoltre la facoltà, qualora 

dovessero verificarsi modifiche rispetto agli importi erogati dal Ministero dell’Interno, di 

rimodulare le progettualità. In tale caso sussiste l’obbligo di restituzione, a consuntivo, di quanto 

eventualmente percepito in più rispetto ai costi effettivamente sostenuti dagli enti partner. 
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Del pari, i partner non potranno vantare pretese, diritti o altre ragioni nei confronti di ASP e del 

Comune di Bologna, in ragione dell’eventuale riduzione delle risorse imputabile a provvedimenti in 

capo al Ministero dell’Interno.  

Di tali specifiche circostanze i partner dovranno rendere – a pena di esclusione – idonea 

autodichiarazione, ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. n. 445/2000 e ss. mm. nell’ambito della 

domanda di partecipazione. 

In considerazione della natura della co-progettazione, che comporta lo svolgimento di attività in 

collaborazione tra la parte pubblica e gli Enti del Terzo Settore, il contributo richiesto al Ministero 

sarà destinato in parte ai soggetti con cui verrà stipulata la Convenzione al termine della presente 

procedura, in parte ad ASP Città di Bologna per le attività direttamente gestite, in parte infine per 

le spese indirettamente sostenute dal Comune di Bologna.  

La Convenzione che sarà sottoscritta fra ASP Città di Bologna e gli Enti Partner specificherà 

l’ammontare dell’importo massimo del contributo riconosciuto dal Ministero dell’Interno per 

tipologia di servizio. 

Le spese che gli Enti Partner sosterranno per la realizzazione del progetto, in quanto soggette a 

rimborso tramite contributo ministeriale, devono intendersi comprensive di IVA, se e nella 

misura in cui è dovuta agli operatori, ai sensi della normativa vigente. 

Si precisa che gli Enti Partner saranno vincolati al rispetto della disciplina in materia 

di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla legge n. 136/2010 e ss. mm., secondo i 

termini previsti dall’allegato Schema di Convenzione.  

 

5 – Modalità di sviluppo dell’istruttoria pubblica di co-progettazione 

 

La procedura di progettazione si sviluppa nelle seguenti fasi: 

 

A. Pubblicazione di avviso di indizione di istruttoria pubblica per la selezione dei soggetti 

idonei con cui sviluppare le attività di co-progettazione. I soggetti che si candidano 

rispondendo all’avviso, dichiarano in maniera esplicita e consapevole di voler collaborare 

per la realizzazione del presente percorso di co-progettazione con gli altri soggetti del terzo 

settore.  

 

B. Selezione per l’individuazione dei partner progettuali mediante valutazione delle 

candidature pervenute da parte del RUP, supportato da un gruppo di tecnici individuati 

dopo la scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione, tenendo conto sia 

della rispondenza ai requisiti di partecipazione sia della valorizzazione, all’interno delle 

proposte progettuali, degli elementi di cui all’articolo 9. Si procederà all’ammissione al 

percorso di co-progettazione dei partecipanti che avranno ottenuto giudizio di idoneità.  

 

C. Co-progettazione per l’elaborazione dei progetti operativi dei servizi e degli interventi, in 

forma concertata, tra Ente pubblico e partner progettuali, partendo dalle proposte 

progettuali selezionate come idonee. Il processo di co-progettazione si svolge, attraverso 

fasi successive di approfondimento e di definizione degli elementi e dei contenuti 

progettuali, fino al raggiungimento del livello di sviluppo e di dettaglio richiesti da una 

progettazione di tipo “esecutivo”/operativo.  
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A conclusione partner pubblico e tutti i soggetti coinvolti nella co-progettazione 

finalizzeranno i contenuti degli accordi di collaborazione. 

Fasi ulteriori di progettazioni integrate di dettaglio potranno essere riattivate nel corso del 

periodo di attuazione delle azioni oggetto di co-progettazione. 

 

D. Stipula degli accordi di collaborazioni. Conclusa positivamente la fase di co-progettazione, 

previa approvazione degli atti della procedura con provvedimento del Dirigente 

responsabile, si procederà con la stipulazione dell’accordo collaborativo nella forma della 

convenzione ai sensi dell’Art. 119 del D.Lgs. 267/2000, richiamato in precedenza. 

Non è possibile cedere la convenzione se non nelle modalità consentite dalla 

normativa vigente, richiamata dal presente Avviso.  

 

Il procedimento di co-progettazione prevede dunque la costituzione di un accordo collaborativo tra 

Ente pubblico e partner del terzo settore, da realizzare attraverso: 

 l’eventuale costituzione di un’organizzazione temporanea tra più soggetti partner per 

l’integrazione delle rispettive organizzazioni, risorse e competenze ai fini della realizzazione 

dei progetti; 

 la concessione di misure di collaborazione pubblica di tipo organizzativo, economico e 

finanziario a sostegno della partecipazione, priva di finalità di lucro, dei partner progettuali, 

all’esercizio della funzione pubblica sociale. 

 

6 – Soggetti ammessi a manifestare disponibilità alla co-progettazione 

– requisiti di ordine generale e di idoneità professionale 

 insussistenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter D.Lgs. 165/2001 o 

insussistenza, ai sensi della normativa vigente, ulteriori divieti a contrarre con la 

Pubblica Amministrazione; 

 insussistenza di una delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del decreto 

legislativo n. 50/2016;  

 non versare in alcune delle ipotesi di conflitto di interesse, previste dall’art. 42 del D. 

Lgs. n. 50/2016, nei confronti dell’Amministrazione comunale e di ASP Città di 

Bologna; 

 iscrizione al RUNTS; 

 (in alternativa) nelle more della conclusione della fase di verifica e valutazione 

dell’iscrizione al RUNTS, iscrizione nei registri del terzo settore da cui risulti che 

l’oggetto sociale è attinente alle attività previste nel presente Avviso  

 iscrizione nell’Albo regionale delle cooperative sociali; 

 iscrizione nella CCIAA, per i soggetti obbligati, da cui risulti che l’oggetto sociale è 

attinente alle attività previste nel presente Avviso. 

Tali requisiti dovranno permanere in capo ai soggetti per l’intera durata della convenzione.  

– requisiti di capacità tecnico-professionale 

 Nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 10 dell’Allegato A al DM 18 novembre 

2019,per i servizi di cui all’art.3 lettera a )è richiesta un’esperienza biennale 

continua, avendo a riferimento gli ultimi cinque (5) anni (2017-2021), riferita ai 
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servizi di accesso per popolazione migrante: analisi del bisogno, prima valutazione, 

segretaria sociale e orientamento ai servizi.  

 Per per i servizi di cui all’art. 3, ad eccezione dei servizi di cui alle lett. C), 

punto 2) e C punto 4), l’aver maturato un’esperienza biennale continua, avendo a 

riferimento gli ultimi cinque (5) anni (2017 - 2021), nell’accoglienza e nella fornitura 

di servizi a favore di richiedenti e titolari di protezione internazionale e di minori 

stranieri non accompagnati.  

 Per il servizio di cui all’art. 3, lett. C), punto 2), è richiesta un’esperienza 

biennale continua, avendo a riferimento gli ultimi cinque (5) anni (2017 - 2021), 

riferita al settore della formazione e riqualificazione professionale, orientamento e 

accompagnamento all’inserimento lavorativo.  

 Per il servizio di cui all’art. 3, lett. C), punto 4), di gestione del sito dedicato ai 

progetti SAI, di elaborazione di reportistica e dati statistici, iniziative di informazione, 

di promozione e sensibilizzazione, è richiesta un’esperienza biennale continua, 

avendo a riferimento gli ultimi cinque (5) anni (2017 - 2021), riferita all’ambito dei 

servizi sociali.  

Nello specifico, ai partecipanti alla presente procedura è richiesto di autodichiarare, ai sensi e per 

gli effetti di cui al D.P.R. n. 445/2000 e ss. mm., il possesso del predetto requisito. 

Nel caso in cui gli enti attuatori si costituiscano in consorzio, in ATS (associazione temporanea di 

scopo) ovvero in società di nuova costituzione, il requisito della biennale e consecutiva esperienza 

nel settore di attività per cui si presenta domanda di partecipazione, dovrà ricorrere per ciascuno 

degli enti consorziati o associati. 

 

– requisiti di capacità economico-finanziaria  

 per i servizi di cui all’art. 3, lett. A) riferiti all’accesso, è richiesta un’entrata 

media annua di € 80.000, avendo a riferimento due anni continuativi negli ultimi 

cinque anni (2017 - 2021), nell’espletamento di servizi di accesso per popolazione 

migrante: analisi del bisogno, prima valutazione, segretaria sociale e orientamento ai 

servizi; 

 per i servizi di cui all’art. 3, lett. B) riferiti all’accoglienza ordinaria, è 

richiesta un’entrata media annua di € 500.000, avendo a riferimento due anni 

continuativi negli ultimi cinque anni (2017 - 2021), nell’espletamento di attività e 

nella fornitura di servizi a favore dei richiedenti/titolari di protezione internazionale o 

di permesso umanitario; 

 per i servizi di cui all’art. 3, lett. B) riferiti alla categoria dei Minori 

Stranieri Non Accompagnati (MSNA), è richiesta un’entrata media annua 

di € 100.000, avendo a riferimento due anni continuativi negli ultimi cinque anni 

(2017 - 2021), nell’espletamento di attività e nella prestazione di servizi a favore di 

Minori Stranieri Non Accompagnati; 

 per i servizi di cui all’art. 3, lett. B) riferiti all’accoglienza di soggetti 

vulnerabili, è richiesta un’entrata media annua di € 150.000, avendo a 

riferimento due anni continuativi negli ultimi cinque anni (2017 - 2021), 

nell’espletamento di attività e nella prestazione di servizi a favore dei 

richiedenti/titolari di protezione internazionale o di permesso umanitario 

appartenenti alle categorie vulnerabili, non comprensive dei MSNA; 
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 per i servizi di cui all’art. 3, lett. C), punto 1), da prestare nei confronti delle 

categorie ordinarie e di soggetti vulnerabili, è richiesta un’entrata media 

annua di € 150.000, avendo a riferimento due anni continuativi negli ultimi cinque 

anni (2017 - 2021), nell’espletamento di attività e nella prestazione di servizi a favore 

dei richiedenti/titolari di protezione internazionale o di permesso umanitario 

appartenenti alle categorie vulnerabili, non comprensive dei MSNA; 

 per i servizi di cui all’art. 3, lett. C), punto 1), da prestare nei confronti di 

MSNA, è richiesta un’entrata media annua  € 100.000, avendo a riferimento 

due anni continuativi negli ultimi cinque anni (2017 - 2021), nell’espletamento di 

attività e nella prestazione di servizi a favore dei richiedenti/titolari di protezione 

internazionale o di permesso umanitario appartenenti alle categorie vulnerabili, non 

comprensive dei MSNA; 

 per i servizi di cui all’art. 3, lett. C), punto 2), da prestare nei confronti delle 

categorie ordinarie e di soggetti vulnerabili, è richiesta un’entrata media 

annua di € 500.000, avendo a riferimento due anni continuativi negli ultimi 

cinque anni (2017 - 2021), nell’espletamento di attività e nella prestazione di servizi a 

favore dei richiedenti/titolari di protezione internazionale o di permesso umanitario 

appartenenti alle categorie vulnerabili, non comprensive dei MSNA; 

 per i servizi di cui all’art. 3, lett. C), punto 2), da prestare nei confronti di 

MSNA, è richiesta un’entrata media annua  di € 150.000, avendo a riferimento 

due anni continuativi negli ultimi cinque anni (2017 - 2021), nell’espletamento di 

attività e nella prestazione di servizi a favore dei richiedenti/titolari di protezione 

internazionale o di permesso umanitario appartenenti alle categorie vulnerabili, non 

comprensive dei MSNA; 

 per i servizi di cui all’art. 3, lett. C), punto 3), da prestare nei confronti delle 

categorie ordinarie e di soggetti vulnerabili, è richiesta un’entrata media 

annua € 250.000, avendo a riferimento due anni continuativi negli ultimi cinque 

anni (2017 - 2021), nell’espletamento di attività e nella prestazione di servizi a favore 

dei richiedenti/titolari di protezione internazionale o di permesso umanitario 

appartenenti alle categorie vulnerabili, non comprensive dei MSNA; 

 per i servizi di cui all’art. 3, lett. C), punto 3), da prestare nei confronti di 

MSNA, è richiesta un’entrata media annua € 150.000, avendo a riferimento 

due anni continuativi negli ultimi cinque anni (2017 - 2021), nell’espletamento di 

attività e nella prestazione di servizi a favore dei richiedenti/titolari di protezione 

internazionale o di permesso umanitario appartenenti alle categorie vulnerabili, non 

comprensive dei MSNA; 

 per i tutti i servizi di cui all’art. 3, lett. C), punto 4), da prestare nei 

confronti delle categorie ordinarie e di soggetti vulnerabili è richiesta 

un’entrata media annua di € 100.000, avendo a riferimento due anni 

continuativi negli ultimi cinque anni (2017 - 2021), nell’espletamento di attività e 

nella prestazione di servizi a favore dei richiedenti/titolari di protezione 

internazionale o di permesso umanitario appartenenti alle categorie vulnerabili, non 

comprensive dei MSNA; 

 per i servizi orientamento legale di cui all’art. 3, lett. C), punto 4), da 

prestare nei confronti di MSNA, è richiesta un’entrata media annua di € 

100.000, avendo a riferimento due anni continuativi negli ultimi cinque anni (2017 - 
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2021), nell’espletamento di attività e nella prestazione di servizi a favore dei 

richiedenti/titolari di protezione internazionale o di permesso umanitario 

appartenenti alle categorie vulnerabili, non comprensive dei MSNA. 

In considerazione del fatto che i servizi oggetto del presente avviso sono soggetti a rimborso della 

spesa e non necessariamente a fatturazione, il requisito di capacità economico-finanziaria 

può essere sostituito in tutto o in parte, da quello della presentazione di documentazione 

giustificativa di spesa già oggetto di positiva rendicontazione SPRAR/SIPROIMI/SAI, da 

autocertificare in sede di presentazione candidatura al presente avviso.  

Nello specifico, ai partecipanti alla presente procedura è richiesto di autodichiarare, ai sensi e per 

gli effetti di cui al D.P.R. n. 445/2000 e ss. mm., il possesso del predetto requisito. 

Nel caso in cui gli enti attuatori si costituiscano in consorzio, in ATS (associazione temporanea di 

scopo) ovvero in società di nuova costituzione, il requisito di capacità economico – finanziaria deve 

ricorrere per ciascuno degli enti consorziati o associati. 

 

7 – Modalità di presentazione della domanda di partecipazione  

Gli interessati dovranno presentare apposita domanda di partecipazione, redatta sulla base del 

Modello predisposto e allegato al presente avviso (Allegato C), allegando – a pena di 

esclusione – la propria Proposta progettuale, che dovrà esplicitare contenuti in linea con gli 

elementi di cui all’Articolo 9 del presente Avviso. Gli interessati potranno presentare una proposta 

secondo quanto previsto all’art. 3 del presente avviso, redatta alla luce del Quadro Progettuale di 

Riferimento (Allegato A) e relativi Allegati. Dovrà inoltre essere presentata espressa liberatoria in 

favore dell’Amministrazione procedente in ordine a eventuali responsabilità legate alla proprietà 

intellettuale delle proposte presentate. 

Nel caso in cui vi siano parti progettuali per le quali i soggetti interessati non intendano dare 

liberatoria, quest’ultimi sono tenuti a specificarlo all’interno del relativo modulo. 

Le proposte progettuali dovranno essere formulate in modo sintetico e contenute in al massimo 

in quattro (4) facciate ciascuna, non in bollo, formato A4, con numerazione progressiva ed 

univoca delle pagine, scritte con un font dimensione 10, interlinea 1, cui potranno essere allegati 

documenti e schede di completamento della proposta.  

La documentazione indicata deve pervenire a mezzo pec entro e non oltre le ore 

18:00 del giorno 27/01/2023. L’oggetto della PEC, ai fini dell’opportuna protocollazione 

della domanda di partecipazione, dovrà riportare la seguente dicitura: “DOMANDA DI 

PARTECIPAZIONE CO-PROGETTAZIONE SAI”.  

Non saranno prese in considerazione domande incomplete, condizionate o subordinate. 

 

8 – Documentazione da presentare 

- Documentazione per requisiti soggettivi - Modello di domanda di partecipazione 

con relative dichiarazioni; 

- Liberatoria – Modello di liberatoria con relative dichiarazioni; 

- Proposta progettuale  

 

9 – Criteri di valutazione  
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Entro 10 giorni dal termine previsto per la presentazione dei progetti, il RUP, 

supportato da una squadra tecnica nominata da ASP, dopo la verifica della correttezza 

formale di quanto presentato, procederà in seduta riservata alla valutazione delle Proposte 

medesime, attribuendo un giudizio sui criteri di seguito indicati. 

La valutazione terrà conto della valorizzazione degli elementi di cui alle tabelle seguenti, relativi a 

ciascuna tipologia di servizio/area di riferimento, ordinati in maniera decrescente in base 

all’importanza riconosciuta a ciascun criterio; nell’ottica della semplificazione ed in relazione ai 

servizi trasversali, saranno valorizzate altresì le proposte progettuali presentate da partner 

organizzati in forma aggregata. 

 

A. Servizi collegati all’accesso: 

A. Servizi collegati all’accesso 
Criterio di valutazione 

A.1) Configurazione dei servizi e modalità 
organizzative per l’accesso  
A.2) Esperienza del personale, maturata in 
servizi di front office in ambito sociale, valutata 
in base ai CV da allegare al Progetto ed in 
relazione alla durata della medesima 
A.3) Conoscenza del sistema dei servizi 
territoriali e  competenza sui temi 
dell’immigrazione e delle protezioni 
internazionali, valutate in base ai CV da allegare 
al Progetto ed in relazione alle esperienze 
maturate ed ai titoli acquisiti 
A.4) Competenze digitali e conoscenza dei 
principali sistemi operativi, valutate in base ai 
CV da allegare al Progetto 

Totale 100 punti 

 

 

B. Servizi collegati all’accoglienza: 

B. Servizi collegati all’accoglienza  

Criterio di valutazione 

B.1.1) Accoglienza materiale: numero posti 

di accoglienza diffusa immediatamente attivabili 

alla data di sottoscrizione della convenzione 

B.1.2) Accoglienza materiale: numero di 

posti attivabili entro 90 giorni dalla 

sottoscrizione della convenzione 

B.2) Insegnamento dell’italiano come L2: 

Personale specializzato nell’insegnamento 

dell’italiano come L2 e/o personale dedicato 

all’attività di scouting ed all’accompagnamento 

dei beneficiari nella formazione linguistica  

B.3) Orientamento e inserimento 
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abitativo: Metodologia e reti per individuare il 

percorso di autonomia abitativa dei beneficiari 

B.4) Orientamento e accompagnamento 

ai servizi e all’inserimento sociale: 

Capacità di individuare reti e modalità di 

collaborazione con il contesto territoriale del 

luogo di accoglienza, per accompagnare i 

beneficiari nell’inserimento sociale e 

nell’accesso ai servizi territoriali, anche 

attraverso lo sviluppo di competenze digitali  

B.5) Tutela psico-socio-sanitaria: 

Qualificazione dell’intervento educativo 

dedicato ai beneficiari vulnerabili e possibilità di 

integrazione di figure professionali specializzate 

per le vulnerabilità psico-fisiche 

Totale 100 punti 

 

C. Servizi a carattere trasversale: 

C.1) Mediazione  linguistico-culturale 

Criterio di valutazione 

C.1.1) Lingue aggiuntive rispetto allo stock 

minimo di lingue che deve comprendere: 

Inglese, Francese, Spagnolo, Arabo, Urdu, 

Russo, Amarico, Pidgin, Mandinga, Albanese, 

Ucraino, Ibo, Berbero, Moldavo 

C.1.2) Capacità di organizzazione del servizio e 

modalità per assicurare tempestività 

dell'intervento  

C.1.3) Continuità degli operatori durante 

l’intero periodo di attività   

C.1.4) Possibilità di spostamenti autonomi 

nell'ambito dell'Area Metropolitana 

Totale 100 punti 

 

C.2) Formazione e riqualificazione 

professionale; orientamento e 

accompagnamento all’inserimento 

lavorativo 

Criterio di valutazione 

C.2.1) Capacità di connettere il sistema SAI alle 

risorse disponibili sul territorio, sia sul versante 

della formazione professionale che su quello 

dell’inserimento lavorativo 

C.2.2) Innovatività delle proposte  
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C.2.3) Progettazione mediante auto 

imprenditorialità  

C.2.4) Proposte di formazione e inserimento 

lavorativo protetto per le categorie vulnerabili 

Totale 100 punti 

 

C.3) Orientamento e accompagnamento 

legale 

Criterio di valutazione 

C.3.1) Esperienza specifica nel settore da parte 

degli operatori legali, anche nell'ambito dei 

minori, valutata in base ai CV da allegare al 

Progetto e considerando durata e pluralità della 

medesima 

C.3.2) Organizzazione del servizio anche a 

livello territoriale, per garantire presenza al 

fianco degli operatori e dei beneficiari 

C.3.3) Attività di consulenza e di supporto 

all’equipe dell’accoglienza relativa al diritto 

dell’immigrazione e alle protezioni 

internazionali 

Totale 100 punti 

 

C.4) Gestione del sito dedicato ai progetti 

SAI, elaborazione di reportistica e dati 

statistici; iniziative di informazione, di 

promozione e sensibilizzazione 

Criterio di valutazione 

C.4.1) Innovatività della proposta pur 

garantendo la continuità al sito 

www.bolognacares.it 

C.4.2)  

Elaborazione di dati analitici e di reportistica, 

finalizzata alla rappresentazione e valutazione 

del progetto, funzionale alla programmazione 

delle attività ed a fornire risposte tempestive alle 

richieste di dati che provengono da soggetti 

istituzionali 

C.4.3) Supporto all'intero progetto nella 

funzione di mediazione sociale attraverso 

iniziative di promozione e sensibilizzazione. 

Totale 100 punti 

http://www.bolognacares.it/
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Alla fine delle operazioni di valutazione delle Proposte progettuali, il RUP redige l’Elenco dei 

soggetti IDONEI e di quelli NON IDONEI. Il giudizio di idoneità/inidoneità sarà motivato 

all’interno dei verbali.  

Solo i soggetti risultati IDONEI potranno accedere al Tavolo della co-progettazione, 

di cui al successivo art. 10. 

A tale ultimo proposito, si precisa che saranno considerate IDONEE le singole 

proposte progettuali - presentate secondo le indicazioni di cui all’art. 3 del presente 

avviso - che abbiano ottenuto dal RUP, supportato dal gruppo tecnico di valutazione, 

il punteggio minimo di 70, in applicazione di quanto previsto dal presente articolo. 

Resta inteso che i posti di accoglienza immediatamente attivabili di cui al punto B.1.1. nonché ogni 

altra risorsa offerta in sede di presentazione della proposta progettuale, devono essere fruibili alla 

data di sottoscrizione della Convenzione attuativa e contestuale avvio del progetto. Resta inteso 

inoltre che i posti di accoglienza attivabili entro 90 giorni dalla sottoscrizione della convenzione, di 

cui al punto B.1.2., devono essere fruibili nei termini indicati.  

La mancata disponibilità di quanto dichiarato in sede di presentazione della proposta progettuale 

comporterà l’esclusione del soggetto dalla partnership di progetto, con eventualità per ASP Città di 

Bologna di rivalersi sulle garanzie presentate.  

 

10 – Tavolo di co-progettazione 

Tutti i partecipanti risultati idonei dovranno partecipare al Tavolo di co-progettazione; le relative 

operazioni saranno verbalizzate alla presenza, oltre che dei soggetti partecipanti, del RUP e del 

gruppo tecnico di supporto.  

Nella prima seduta del Tavolo, la cui data sarà comunicata almeno entro cinque (5) giorni 

mediante PEC individuale ai partecipanti, il RUP relazionerà preliminarmente sulle Proposte 

progettuali, come risultanti dagli atti della Procedura, e darà avvio alla consultazione contestuale di 

tutti i partecipanti al Tavolo. Il RUP designerà quindi un coordinatore, a cui affiderà la conduzione 

della co-progettazione al fine di indicare gli elementi delle predette proposte progettuali sui quali 

concentrare i lavori, finalizzati all’individuazione del modello preferibile o ottimale per la gestione 

dei servizi di cui al presente avviso, alla luce dell’apporto di contenuti innovativi e sperimentali da 

parte dei partecipanti al Tavolo.  

La fase di co-progettazione si svilupperà in un tempo congruo alla trattazione della tematica, 

indicativamente pari a 40 giorni, mediante la convocazione da parte di ASP Città di Bologna degli 

incontri di confronto ai quali saranno invitati i soggetti che hanno fatto richiesta di partecipazione, 

e in possesso dei requisiti indicati al punto 6, e che sono risultati idonei. A tal proposito verrà 

pubblicato da ASP Città di Bologna il relativo calendario. 

Qualora il numero di incontri non dovesse essere sufficiente alla redazione del progetto operativo si 

procederà a fissare ulteriori appuntamenti fino alla definizione di una proposta condivisa tra le 

parti.  

Si precisa che al Tavolo non potranno partecipare più di due rappresentanti per partecipante. In 

caso di partecipazione associata, si intendono due rappresentanti per l’intero raggruppamento. 

Potranno essere definite in sinergia con i partecipanti modalità di lavoro diversificate quali gruppi 

tematici, elaborazioni testuali, momenti allargati a esperti e facilitatori.  

ASP Città di Bologna assumerà la funzione di coordinamento e di segreteria organizzativa.  
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Qualora in esito al tavolo di co-progettazione non si addivenga ad un progetto operativo congruo 

rispetto agli obiettivi e l’interesse pubblico (quale ad esempio un rallentamento eccessivo dei 

termini), ASP si riserva di riaprire la fase della presentazione delle proposte progettuali. In 

particolare, in caso di mancato accordo su alcuni profili relativi ai servizi trasversali, ASP si riserva 

di aprire la fase di presentazione delle proposte progettuali definitive, che saranno valutate secondo 

i criteri previsti ai fini dell’idoneità del progetto e assegnati secondo i criteri di ripartizione di 

risorse e immobili. Tale fase avrà la durata indicativa di 15 giorni. 

Gli alloggi di parte pubblica, oggetto di confronto, saranno assegnati in base al numero di posti 

offerti da ciascun gestore. Nel caso in cui i posti offerti siano attivabili entro 90 giorni dalla 

sottoscrizione della convenzione, di cui al punto B.1.2. dei criteri valutativi, vi sarà uno slittamento 

della graduatoria in base alle tempistiche di attivazione. 

Il medesimo criterio sopra specificato sarà utilizzato anche per i conferimenti successivi. Quanto 

detto assicurerà, per quanto possibile, la continuità delle accoglienze già in essere. 

 

12 – Varianti  

Vista la natura progettuale del percorso, la portata del progetto potrà essere ampliata in relazione 

all’ampliamento dei numero di posti disponibili o all’adesione di ulteriori Comuni oltre quelli 

aderenti alla data attuale.  

 

13 – Garanzie 

L’Ente selezionato quale Ente Attuatore degli interventi oggetto di co-progettazione con il Comune 

prima di sottoscrivere la Convenzione regolante i reciproci rapporti fra le Parti, dovrà prestare le 

garanzie richieste dall’Amministrazione e specificate nella bozza di convenzione di cui all’art. 6 

all’Allegato D. Nel caso di mancata prestazione delle garanzie richieste non sarà possibile 

procedere con la sottoscrizione della richiamata Convenzione.  

 

14 – Assicurazione  

Gli enti partecipanti dovranno dichiarare all’interno della domanda di partecipazione di aver 

stipulato con primaria compagnia assicuratrice, presentandone copia ad ASP al momento della 

firma dell’Accordo di collaborazione, un’assicurazione, per tutta la durata progettuale, per la 

copertura della responsabilità civile verso terzi (RCT) e verso i prestatori d'opera (RCO) per gli 

eventuali danni, a persone e/o cose, cagionati a terzi compresi le persone presenti nell’area di 

intervento, derivanti dall'espletamento del progetto, comprese tutte le operazioni e attività 

accessorie, complementari e integrative alle attività principali, nulla escluso né eccettuato.  

La polizza dovrà contenere l’espressa rinuncia al diritto di surroga ex art. 1916 C.C. nei confronti di 

ASP, dei suoi dipendenti e amministratori e dovrà prevedere i seguenti massimali:  

 

 

 

15 – Obblighi in materia di trasparenza 

Il presente avviso, così come ogni sua modifica e integrazione, in ossequio ai più generali principi 

di trasparenza dell’azione amministrativa, concorrenza, imparzialità, buon andamento 
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dell’amministrazione, viene pubblicato sul sito Internet di ASP Città di Bologna 

www.aspbologna.it.  

 

16 – Comunicazioni 

Le comunicazioni avverranno mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda 

medesima. 

 

17 – Responsabile del procedimento e chiarimenti 

Il Responsabile del procedimento è il Dott. Augusto De Luca, Direttore Amministrativo di 

ASP Città di Bologna. 

Gli Enti partecipanti alla presente procedura potranno richiedere chiarimenti mediante invio di 

quesito da inviare all’indirizzo di posta certificata di ASP Città di Bologna, 

asp@pec.aspbologna.it entro e non oltre il 23/01/2023 dalla pubblicazione dell’Avviso.  

I chiarimenti saranno pubblicati sul sito dell’ASP entro tre giorni prima della scadenza per la 

presentazione delle istanze di partecipazione. 

 

18 – Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le 

norme richiamate in Premessa 

 

   Il Responsabile Unico del Procedimento  

                   Dott. Augusto De Luca 

 

ALLEGATI  

− All. A: Quadro progettuale di riferimento 

− All. B: Elenco immobili posti a disposizione o di successiva disponibilità da parte del 

Comune di Bologna e/o di ASP 

− All. C: Modello di domanda di partecipazione 

− All. D: Schema di convenzione 

http://www.aspbologna.it/
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